A.I.C.o.S.

ASSOCIAZIONE ITALIANA COLLEZIONISTI SCOUT

ATTO COSTITUTIVO E STATUTO

approvato dall’Assemblea Costitutiva – Firenza 13 maggio 1990

ATTO COSTITUTIVO

Il giorno tredici del mese di maggio dell'anno millenovecentonovanta, in Firenze presso la Sala ex‑Leopoldine (g.c.) in Piazza T.Tasso 8, alle ore 11.00 sono convenuti i sigg. Adriano Braga, Lucia Ongarato, Antonio Scalini, Sebastiano Piccione, Roberto Piccione, Franco Benucci, Marco Oberholtzer, Ranieri Ricci ed Attilio Porcelli per dar luogo all'Assemblea Costitutiva dell'Associ azione Italiana dei Collezionisti Scout. Sono presenti anche altri amici e simpatizzanti del Collezionismo Scout.

L'Assemblea casi costituita delibera all'unanimità di fondare con durata illimitata un'Associazione denominata A.I.Co.S. ‑ Associazione Italiane dei Collezionisti Scout.

La vita dell'Associazione sarà regolata dallo Statuto allegato al presente atto, parimenti approvato dall'Assemblea; la sede iniziale dell'Associazione è fissata presso il domicilio del sig. Lucia Ongarato, designato come Commissario pro‑tempore dell'Associazione stessa, in Vicenza ‑ Via San Cristoforo 9.

L'Associazione non ha scopo di lucro. Scopi dell'Associazione sono:

‑
il sostegno e la promozione del collezionismo di tema Scout, con particolare riferimento ai distintivi, memorabilia ed articoli d'uniforme;

‑
la diffusione presso le Associazioni Scout italiane della conoscenza e della


pratica del collezionismo Scout, inteso come mezzo ausiliario specifico


dell'azione educativa che esse svolgono avvalendosi della metodologia Scout;

‑
facilitare ai soci lo scambio e circolazione di informazioni, per permettere


ad ognuno di sviluppare le proprie collezioni e la conoscenza dei propri


centri d'interesse, per mezzo di articoli, studi, edizioni e riedizioni,


annunci, corrispondenza e pubblicazione di dati ed informazioni riguardanti


le collezioni ed i collezionisti; .

‑
la raccolta e la diffusione della conoscenza della "cultura materiale" dello Scoutismo d'Italia, passato e presente;

‑
costituire un punto di contatto tra le diverse forme di Scoutismo praticate oggi in Italia, favorendo l'incontro e lo scambio deglí aderenti tra loro e con le analoghe realtà internazionali, e costituendo così testimonianza viva dello spirito di fraternità e reciproco rispetto proprio dell'ideale Scout delineato da BP.

L'A.I.Co.S. non è né un'associazionp di Scoutismo attivo, né un gruppo di vecchi Scouts. L'Associazione si proibisce di dare giudizi di valore sui diversi movimenti Scout italiani e di operare preferenze tra di essi. Aperta a tutti gli orizzonti dello Scoutismo, l'Assocíazione non può che essere neutrale di fronte a tutte queste divisioni, e considera che la Fraternità Scout, il rispetto reciproco e l'interesse per le collezioni costituiscono ottimi punti di unità tra i suoi membri. Essendo pluralista, l'Associazione è necessariamente neutra dal punto di vista religioso e politico, con l'unico riferimento all'opera ed al pensiero di B.P. per definire l'ambito di suo interesse.

In tale spirito, l'A.I.Co.S. desidera mantenere relazioni amichevoli con tutti i movimenti Scout piovanili ed adulti, senza eccezioni, a patto che essi si richiamino al metodo educativo creato da BP. Tale desiderio di buone relazioni reciproche riguarda anche i Musei, i Centri Studi e gli Archivi Scout, alla cui attività i collezionisti Scout sono ovviamente interessati e con cui si possono delineare anche specifiche forme di collaborazione. In particolare, l'Associazione intrattiene rapporti di fraterna collaborazione. con tutte le analoghe organizzazioni esistenti in Italia, in Europa e nel mondo.

STATUTO

DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA DEI COLLEZIONISTI SCOUT

TITOLO I. SCOPI E SPIRITO DELL'ASSOCIAZIONE

Art.1

E’ fondata tra gli aderenti al presente statuto un'Associazione denominata A.I.Co.S. ~ Associazione Italiana dei Collezionisti Scout.
Art.2 L'Associazione non ha scopo di lucro.

Scopi dell'Associazione sono:

‑ il sostegno e la promozione del collezionismo di tema Scout, con particolare riferimento ai distintivi, memorabilia ed articoli d’uniforme;

‑ la diffusione presso le Associazioni Scout italiane della conoscenza e della pratici del collezionismo Scout, inteso come mezzo ausiliario specifico dell'azione educativa che esse svolgono avvalendosi della metodologia Scout; 
- facilitare ai soci lo scambio e la circolazione di informazioni per permettere ad ognuno di sviluppare le proprie collezioni e la conoscenza dei propri centri d'interesse, per mezzo di articoli, studi, edizioni e riedizioni, annunci, corrispondenza e pubblicazione di dati ed informazioni riguardanti le collezioni ed i collezionisti;

‑

la raccolta e la diffusione della conoscenza della "cultura materiale" dello scautismo, d'Italia, passato e presente;

‑
costituire un punto di contatto tra le diverse forme di Scoutismo praticate oggi in Italia, favorendo l'incontro e lo scambio degli aderenti tra loro e analoghe realtà internazionali, e costituendo così testimonianza viva dello spirito di fraternità e reciproco rispetto proprio dell'ideale Scout delineato da BP.

Art.3 Per perseguire i suoi scopi, l'Associazione si prefigge di:

‑
pubblicare un bollettino associativo interno di collegamento e di documentazione che permetta di diffondere le informazioni corrispondenti agli scopi associativi e di informare i soci della vita del l'Associazione;

‑
pubblicare cataloghi, repertori e documentazioni pertinenti ai propri scopi ed agli interessi dei soci, ogniqualvolta se ne dia l'opportunità e la possibilità;

‑

organizzare, in occasione di attività Scout di rilievo, delle esposizioni sul tema Scout, tenendovi uno stand dell'Associazione;

‑

organizzare periodici incontri di amicizia e di scambio tra i soci.

Art.4 La durata dell'Associazione è illimitata.

La sede dell'Associazione è fissata di volta in volta presso il recapito del Presidente pro-tempore, eletto ai sensi dell'Art. 8.

Art.5 L'A.l.Co.S. non è né un'associazione di Scoutismo attivo, né un gruppo di vecchi Scouts. L'Associazione si proibisce di dare giudizi di valore sui diversi movimenti Scout italiani e di operare preferenze tra di essi. Aperta a tutti gli orizzonti dello Scoutismo, l'Associazione non può che essere neutrale di fronte a tutte queste divisioni, e considera che la Fraternità Scout, il rispetto reciproco e l'interesse per le collezioni costituiscono ottimi punti di unità tra i suoi membri. Essendo pluralista, l'Associazione è necessariamente neutra dal punto di vista religioso o politico, con l'unico riferimento all’opera ed al pensiero di BP per definire l’ambito di interesse.

In tale spirito, l'A.I.Co.S. desidera mantenere relazioni amichevoli con tutti i movimenti Scout giovanili ed adulti, senza eccezioni, a patto che essi si richiamino al metodo educativo creato da B.P.. Tale desiderio di buone relazioni reciproche riguarda anche i Musei, i Centri Studi e gli Archivi Scout, alla cui attività i collezionisti Scout sono ovviamente interessati e con cui si possono delineare anche specifiche forme di collaborazione. In particolare, l'Associazione intrattiene rapporti di fraterna collaborazione con tutto le analoghe organizzazioni esistenti in Italia, in Europa e nel mondo.

Tutti i soci dell'Associazione, nell'agire in suo nome, dnvranno quindi comportarsi lealmente secondo tale spirito, evitando ogni confusione tra i loro impegni e credenze personali e le loro funzioni associative. Analogamente, negli incontri tra collezionisti, i soci agiranno con tatto, apprezzando tali momenti di unità fraterna.

TITOLO II. I SOCI

Art.6 E' considerato socio del l'Associazione qualsiasi persona italiana o straniera, anche minorenne, che ne accetti lo Statuto, compilando apposita domanda di adesione, o che sia in regola con la quota annuale. L'avvenuta iscrizione e registrazione è resa manifesta con la pubblicazione del nome ed indirizzo del nuovo socio nel bollettino associativo.

Ogni socio si obbliga ad operare nell'Associazione nel rispetto della Legge e della Promessa Scout.

La quota annuale, il cui ammontare è definito dal Comitato Direttivo e ratificato dall’Assemblea Generale, deve essere rinnovata al 1° gennaio di ogni anno ed è valida fino al 31 dicembre.
La qualità di socio dà diritto all'utilizzazione dei servizi del l'Associazione ed al voto in Assemblea Generale.

Art.7 La qualità di socio si perde per dimissioni, cui è parifirato il mancato rinnovo della quota annuale, o per espulsione motivata da parte del Comitato Direttivo, contro cui è ammesso ricorso all'Assemblea Generale.

TITOLO III. ORGANI E FUNZIONAMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

Art.8 L’Associazione é amministrata da un Comitato Direttivo di 3 membri eletti per tre anni da tutti i soci, e rieleggibili. Per l'elezione a membro del Comitato Direttivo è richiesta la maggiore età.

Il Comitato uscente farà in tempo utile una chiamata di candidatura, per le nuove elezioni. L'atto di candidatura impegna sull'onore l'interessato a rispettare il prosente Statuto, in particolare per quanto riguarda il principio di apertura a tutte le associazioni Scout italiane.

Il voto per il rinnovo del Comitato è palese ed avviene per corrispondenza: la diffusione delle liste e delle schede di voto, con almeno un mese di anticipo sulla data prevista per lo spoglio, nonché la comunirazione dei risultati, avverranno a cura del Segretario Generale tramite il bollettino associativo, inviato per posta ordinaria non raccomandata.

Ogni socio potrà esprimere due preferenze tra i candidati ammessi in lista: risulterranno eletti i tre candidati che avranno riportato il maggior numero di preferenze.

Il Comitato eletto provvederà ad eleggere nel suo seno il Presidente, il Segretario Generale ed il Tesoriere dell'Associazione: gli incarichi di Segretario e Tesoriere sono eventualmente cumulabili.

In caso di dimissioni di un membro del Comitato, subentrerà il primo dei non eletti alle precedenti elezioni. In caso di esaurimento della lista dei non eletti, un sostituto scelto tra tutti i soci dell'Associazione sarà cooptato dal Comitato fino alla successiva elezione regolare.

Art.9 Il Comitato si riunisce almeno una volta all'anno, su convocazione del Presidente o su richiesta di uno dei membri.

Le riunioni del Comitato saranno valide con la presenza di tutti i membri; le sue deliberazioni, adottate a maggioranza e registrate in apposito registro firmato da Presidente e Segretario e conservato presso la sede associativa, sono pubblicate in riassunto nel bollettino associativo.

Il Comitato Direttivo dirige l'Associazione. Decide le azioni da intraprendere per conseguire gli scopi associativi e realizzare gli eventuali obiettivi specifici fissati dall'Assemblea Generale. Può delegare l'esercizio di alcuni poteri ai soci dell'Associazione per una funzione o una missione determinata e per un tempo limitato. Può emanare un Regolamento per il funzionamento dell'Associazione oltre a quanto previsto dal presente Statuto, ed un codice di comportamento cui si dovranno attenere i soci nelle loro transazioni collezionistiche e di scambio, nello spirito della Legge e della Promessa Scout, che costituisce il legame fondamentale e vincolante tra i soci.

Art.10 Il Comitato Direttivo potrà sottoporre all'approvazione o alla decisione, dei soci, tramite voto postale, determinate questioni di rilevante importanza per le quali non apparisse possibile attendere la successiva Assemblea Generale. L'organizzazione e la gestione delle operazioni di voto per corrispondenza saranno curate dal Segretario Generale con le stesse modalità previste all'art. 8 per l'elezione del Comitato Direttivo.

Tale modalità di approvazione è obbligatoria per i bilanci associativi, di cui all'art. 15.

Art.11 Tutti i membri dell'Associazione sono volontari e non ricevono retribuzione alcuna per le loro funzioni. Potranno però essere rimborsate le spese più gravose sostenute al servizio dell'Associazione, previo accordo del Comitato e su presentazione di pezze giustificative.
Art.12 L'Assembla Generale Ordinaria è biennale: essa è convocata dal Comitato Direttiva o su domanda di almeno un terzo dei soci. Comprende tutti i soci in regola con il pagamento della quota annuale ed è presieduta dal Comitato Direttiva. E' regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza fisica di almeno il 25% dei soci, ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti.

L'Ordine del Giorno è fissato dal Comitato Direttiva su proposte dei soci pervenute al Segretario Generale con almeno 15 giorni d'anticipo sulla data prevista per la convocazione.

Ogni socio dispone di un unico voto. I soci possono farsi rappresentare da un altro socio a loro scelta, con delega nominativa inviata insieme alla convocazione. Non sono ammesse deleghe in bianco. Nessun socio potrà disporre di più di due deleghe oltre al suo voto personale. In caso di parità dei voti prevale il voto del Presidente.

L'Assemblea approva le relazioni sul funzionamento dell'associazione e sul suo stato finanziario e delibera sulle questioni all'Ordine del Giorno.

Le convocazioni sono comunicate individualmente, insieme ai moduli per le deleghe, almeno un mese prima della data prevista per l'Assemblea, sia tramite bollettino associativo che separatamente, per corrispondenza ordinaria non raccomandata.

Le deliberazioni sono votate a maggioranza assoluta dei presenti e rappresentati con voto palese; esse sono registrate in apposito registro firmato da Presidente e Segretario e custodito presso la sede associativa, e sono diffuse tramite il bollettino associativo.

Art.13 L'Assemblea Generale si convoca in seduta Straordinaria quando deve deliberare sulla modifica dello Statuto associativo o sulla dissoluzione o fusione dell'Associazione.

Essa è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza fisica di almeno un quarto dei soci e delibera a maggioranza dei tre quarti dei soci presenti e rappresentati. In seconda convocazione, l'Assemblea Straordinaria potrà deliberare qualunque sia il numero di soci presenti e a maggioranza dei due trrzi dei presenti o rappresentati.

Le modalità di convocazioe, di delega e di voto sono le stesse previste all'art.11 per l'Assemblea Ordinaria.

TITOLO IV. PATRIMONIO E FINANZE DELL’ASSOCIAZIONE

Art.14 Le risorse dell'Associazione sono costituite dalle quote dei soci, dalle somme ricevute a copertura delle spese sostenute per le prestazioni fornite dall'Associazione e  da eventuali sovvenzioni e regalie di soci o di terzi, previa accettazione del Comitato.

Art.15 I bilanci annuali consuntivo e preventivo dell'Associazione sono pubblicati sull'ultimo numero di ogni anno del bollettino associativo e sono sottoposti ad approvazione da parte dei soci tramite voto postale come previsto dall'art. 10.
Art.16 Il Comitato Direttivo stanzierà sul bilancio associativo una quota destinata alla gestione della stampa associativa, di cui la redazione renderà conto innualmente al Comitato stesso.

Art.17 Solo il patrimonio associativo risponde degli impegni assunti a nome dell'Associazione, senza alcuna possibilità di rivalsa sui beni personali dei soci o dei membri del Comitato Direttivo.

In caso di scioglimento dell'Associazione, il suo patrimonio andrà ad un'opera che persegua fini similari e caratterizzata dallo stesso spirito di apertura, ovvero ad altro Ente o Associazione scelta dall'Assemblea Straordinaria.

NORMA TRANSITORIA

Art.18 L'elezione del primo Comitato Direttivo avrà luogo entro il 31 dicembre 1990 con le modalità di cui all'Art.8.
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